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ANTEPRIMA TV 

Il banco 
dei pegni paga 

a peso d'oro 
Il film di Lumet con Rod Steiger 

TI protagonista dcH'1/owo del banco da pegni (Rete due 
ore 21.45» è un ex internato che non si è mai liberato dell'osses
sione del lager e che adisce di coiiheyuen/.a. La censura ame
ricana tenne bloccato per alcuni anni alle frontiere questo 
film, realizzato da Sidney Lumet nel 19(54 e a inva to in Italia 
solo nel 1967. proprio per la sua ìappresenta/ione di uno 
spaccato di realtà faticoso ria accettale. 

«Opera inquietante, che crea uno sconcerto e un'emo
zione sempre più rari nello spettatole — si scriveva su queste 
colonne all'Uscita italiana del film --. opera ambigua sul 
piano dello stile e dei contenuti, poiché la ripresa dal vivo 
di alcuni scorci di Harlem. quasi con un timbro di inchiesta 
televisiva, si congiunge ad un disegno drammaturgico da 
sceneggiatura è di Morton Fine e David Fnedkin da un 
romanzo di Edward Lewis Vallanti estremamente elaborato. 
folto di implicazioni e di rimandi simbolici ». 

«Sol Nazerman »Rod Steiger). un ebreo polacco super
stite di Auschwitz., dove hanno trovato la molte sua moglie 
e due bambini, vive a New York, e gestisce un banco di 
pegni per conto di Rodriauez. negro ricco e corrotto dalle 
molteplici quanto losche attività. Sol ieititui-.ee al mondo il 
male che ne ha avuto: è duro, spietato, gelido con tu t t i . 
non è disnosto a dare né un soldo né una parola di più a 
nessuno degli esponenti di quella umanità fallita e misera
bile che gli sfila dinanzi 

«Mantiene solo uno squallido rapporto con la vedova di 
un compagno di prigionia e accetta, con indulgente fastidio. 
la devozione che gli dimostra il commciio Jesus, ragazzo 
portoricano, ingenuo e ambizioso di bene.->-ere I ricordi della 
persecuzione, della tragica scomparsa dei suoi cari, lo tor
mentano ». E' a questo punto che per il gelido Sol la verità 
del mondo che lo circonda si affaccia brutalmente: Jesus 
medita una rapina proprio al banco dei pegni e Rodnguez. 
ti padrone, è veramente un poco di buono, i soldi che ma
neggia Sol sono soldi sporchi. 

Sconvolto, l'uomo del banco dei pegni comincia a bene
ficare bruscamente i suoi clienti, valutando in misura ecce 
zionale le loro povere cose; Rodnguez. lo minaccia, ma lui 
resiste. Arrivano anche i rapinatori, e Jesus è fra loro; ma 
quando uno dei suoi compari punta la pistola contro Sol. 
Jesus si slancia per salvarlo e muore al suo posto. 

« La crisi di Sol — scriveva il recensore de l'Unità — 
precipita in uno scoppio di selvaggio dolore e in un gesto 
espiatorio che dovrebbero forse significare l'inìzio di una 
nuova esistenza ». Sol si trafigge una mano, quasi per punirsi 
della morte del ragazzo, e di quella della moglie e dei figli 
insieme: sul protagonista infatti pesa un torvo complesso 
di colpa, comune a molte vittime della violenza altrui. « Dopo 
la t remenda esperienza patita, il mondo tut to si mostra a 
Sol come una grande prigione, un unico campo di sterminio 
nel quale vittime e carnefici confondono i loro volti». 

NELLA FOTO: Rod Steiger nel film di Lumet 

CONTROCANALE 

Confessioni di 
libere antenne 

77 primo congresso del-
l'ATLlPPEOO (Associazione 
televisioni libere indipendenti 
private pluraliste europee oc
cidentali osées) è stato aper
to da un appassionato discor
so del sempre più sconclusio
nato Mario Marenco. Da
vanti a una platea vuota e 
scossa da frenetici applausi. 
Marenco ha rievocato le tap
pe salienti dell'associazione: 
dagli aìini duri della clande
stinità a quelli dei travolgenti 
successi attuali che vedono 
scfaerati sul fronte del pri
vato osée Ottone e Bertolucci, 
Vittorino Colombo e Mike 
Bongiorno, il pretore di Luc
ca e Rizzoli. 

Scherzi a parte. Ieri sera 
(Rete 2) ti gruppo di Cronaca 
ha presentato il secondo espe
rimento di indagine sul mon
do della comunicazione di 
viassa condotta con l'ausilio 
« spettacolare » di Mario Ma
renco. La materia è seria 
— se ne stanno accorgendo 
in questi giorni anche i più 
inguaribili ottimisti e chi ha 
guardato con troppa distra
zione a fenomeni che cam
beranno di parecchio la no
stra esistenza quotidiana — 
ma lo sberleffo di Marenco 
è utilizzato, sia pure coti tutti 
i rischi del caso, per rende
re più attraente e compren
sibile a settori di pubblico 
che non siano i soliti « ad
detti ai lavori >, Questioni no
dali dell'informazione. 

Son conta, quindi, attar
darsi *u annotazioni di stile 
deVa trasmissione che. forse, 
soffre ancora un po' in quanto 
a sintonia tra le parti illu

stratile e gli interventi di 
Marenco. Stiamo, invece, alia 
sostanza e diciamo che, una 
volta tanto, bisogna dar atto 
at big dell'editoria privata di 
una straordinaria chiarezza. 
Xientc fumisterie, nessun la
mento ma una spiegazione 
semplicissima dei loro obiet
tivi. 
DI TOXDO 'gruppo Berlu
sconi). Abbiamo un grande 
centro di pioduzione; offria
mo programmi a decine di 
emittenti, già sponsorizzati 
dalla pubblicità da trasmette
re, ovviamente, un certo gior
no e una certa ora. 
JESURUM (gruppo Rizzolii 
— Il nostro obiettivo è il 
profitto. Come si può pensare 
die i giornali non abbiano 
loro televisioni per incremen
tare gli introiti pubblicitari? 
(Già. 7nn questi 7ion sono gli 
stasi che tuonano contro il 
tramo della SIPRA?). 
OTTONE (gruppo Mondado
ri) — Essere proprietari delle 
tv non conta: conta produrre 
programmi e vendali. Il no
stro modello è il sis'tcma ame
ricano (tre oligopoli privati 
che dominano il settore, ndr ) . 

Il gioco è fatto, h lo spazio, 
la voce che i Ksianori della 
libera antenna » proclamano 
di voler dare al paese ignorato 
dal servizio pubblico? Serio. 
serio, l'uomo di Berlusconi 
dice: « Ma certo che voaliamo 
dare svnzio alla società civi
le1 >•* E sarà per questo che 
hanno inaaaaiato Mike Bon
giorno. Allegria! 

a. z. 

Il «GR 3» è 
più breve 

e con 
più servizi 

PROGRAMMI TV 

Il GR 3. senza dir niente 
a nessuno, e cambiato. 
Forse qualche ascoltatore 
si è già accorto che. facen
do i conti, ci sono venti
sette minuti in meno al 
giorno di trasmissione, che 
le notizie sono date a flash 
per lasciare più spazio al
l 'approfondimento di de
terminat i problemi, n La 
partenza della nuova pro
grammazione — dicono al
la RAI — è avvenuta sen
za il sostegno di una cam
pagna pubblicitaria per 
consentire una serie di 
« numeri zero » cioè una 
serie di sperimentazioni 
offerte al giudizio e all'at
tenzione degli ascoltatori». 
Ora il GR 3 presenta uffi
cialmente la sua nuova ve
ste. Nessun notiziario è 
più lungo di 15 minuti . 
Tu t t e le rubriche, da quel
le quotidiane a quelle set
t imanali . sono precedute 
da sintetiche notizie dal
l'ini ci no e dall'estero. 

« L'alleggerimento — 
spiegano — sia globale che 
delle singole edizione, è il 
primo elemento di novità 
ed è nato di fronte a pro
blemi obbiettivi: l 'inade 
guatezza delle energie 
umane e dei mezzi tecni
ci ed economici come il 
lamentato "eccesso di par
lato" ». 

Per concludere: un «quo
tidiano» con una prima 
pagina di notizie brevi e 
l imitate ai fat t i più im
portanti . 

D'Arezzo 
scatena 

il « terremoto » 
al ministero 

ROMA — Il ministro 
D'Arezzo continua a fare 
il bello ed il cattivo tem
po. Ora nel suo ministero 
c'è s ta to quello che le 
agenzie di s tampa hanno 
definito un vero e proprio 
« t e r r emoto» : undici fun
zionari dirigenti del mini
stero (su un totale di 23) 
sono stat i trasferiti ad al
tri incarichi, rivoluzionan
do la mappa delle at t r ibu 
zioni interne e delle com
petenze specifiche matu
rate in anni di carriera. 
La decisione sarebbe s ta ta 
presa dopo un « faticoso » 
consiglio d'amministrazio
ne durato t re giorni. 

• Tra gli al tr i . Fabrizio -
Paperi . assegnato alla 
competenza degli enti liri
ci. si è visto trasferire al 
settore turistico; Modesti-
no Spagnuolo, capo del set
tore teatro, ricoprirà d'ora 
in avant i il ruolo di capo 
dell'ufficio personale: Ma 
rio Liggieri. dallo sport 
agli enti lirici 

L'avvicendamento inter
no e nei pieni poteri di un 
consiglio d 'amministrazio 
ne. ma l 'entità di movi
mento dei quadri dirigenti 
(prat icamente il 50 per 
cento) hanno convinto le 
categorie produttive dello 
spettacolo che si sia volu
to « lasciare il segno ». In 
un telegramma inviato a 
tut t i i part i t i si sottolinea. 
inoltre, che il « terremo
to » è avvenuto in una si
tuazione. al ministero, già 
povero di organici. 

a Rete 1 
12.30 CHECK UP 
13,30 TELEGIORNALE 
17 APRITI SABATO - « Viageio in carovana» 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 DOCTOR WHO - Robot 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 FESTIVAL SAN REMO - XXX edizione - Presenta 

Roberto Benigni - Serata finale 
23 TELEGIORNALE 

19.35 TUTTI NSCENA 
20.05 LE NOZZE DI FIGARO - Opera in quattro at t i di 

Lorenzo Da Ponte - Musiche di Wolfgang Amadeus 
Mozart (terzo e quarto atto) 

21.40 TRIENNALE CANTIERE 
22,10 TG 3 
22,40 TEATRINO (Replica) 

G TV Svizzera 

• Rete Z 
12.30 
13 
13.30 
14 
14.30 
15 
17 
18.15 
19 
19.45 
20.40 

21.45 

23.05 

IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm (6 ep:sodio) 
TG2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA 
GIORNI D'EUROPA 
SCUOLA APERTA 
PALLACANESTRO - Honky Wear-Hurhneham 
TV 2 RAGAZZI 
CINECLUB - «La caduta della casa deeh Usher » 
TG2 DRIBBLING 
TG2 STUDIO APERTO 
IL FASCINO DELL'INSOLITO • Dal eotiro alla fanta-
scienza - «Mir iam» di Truman Capote - Interpret i : 
Luisa Rossi, Corrado Annicelli - Regia di B:agio 
Proietti . 
L'UOMO DEL BANCO DEI PEGNI - Rilm di Sidney 
Lumet con Rod Steiner. Brock Peter? 
TG 2 STANOTTE Nel corso della trasmissione, da 
Milano Sei giorni ciclist.ca 

Ore 15,15: Per i bambini: 15.45: Per i ragazzi: 16.40: Palla
canest ro: 18.30: Jazz magazine: 18.50: Telegiornale; 19.25: 
Scacciapensieri: Disegni an imat i : 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Un professore da salvare: Film con David Har tman . Regia 
di Richard Donner: 22: Telegiornale; 22.10-24: Sabato sport . 

Q TV Capodistria 

• TV Francia 
Ore 12: La verità è nel fondo della m a r m i t t a : 12.30: Saba

to e mezzo: 13.35: Signor c inema: 14.25: I giochi di s tad io ; 
17.10: I giovanissimi e gli a l t r i : 17.55: Giro a t to rno al mondo; 
18,50: Gioco dei numeri e le t tere: 19.45: Top club: 20: Tele-
sr.omale: 20.35: Gioco dei numeri e le t te re : 22.50: Il segno 
del cavallo - Documentario; 23.20: Telegiornale. 

• Rete 3 
• TV Montecarlo 

18.30 IL POLLICE 
Terza rete TV 

19 T G 3 
19 30 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

Pro2ramnu visti e da vedere sulla I 

Ore 16.30: Montecarlo News: 16.45: La luce dei giusti; 
17.30: Paroliamo e cont iamo: 18: Cartoni an imat i : 18.15: 
Varietà: 19.10: Gundam - Telefilm: 19.50: Notiziario; 20: 
Ratko e l'orso - Telefilm: 21: Il morbidone - Film - Regia di 
Massimo Franciosa; 22.35: La moglie più bella - Fi lm; 0.05: 
Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 20.35. 21. 23. 
6: Stanot te s tamane; 8.40: 
Ieri al Par lamento: 10.03: 
Black out; 11: Lo stadio dei 
centomila: 12.03: Il pianeta 
cantautore : 12.30: Cole Por-
ter: Night and Day: 13 20. 
Mondomotori; 13 35: Dal rock 
al rock: 14.03: Ci siamo anche 
noi; 15.03: <-Un brav'uomo 
chi lo t rova» di F. O' Con 
nor: 15.45- Da costa a costa; 
16 15 Shampoo: 17' Radiouno 
Jazz '80; 17,30: Scene di « Un 

altro matr imonio»: 18: Obiet 
tivo Europa; 18 30: Globe 
trot ter ; 20.05: Dottore buona ì 
sera; 20.40: XXX festival di 
Sanremo 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 7.30: 
8.30: 9.30: 11.30: 12 30: 15.30; 
16 30; 18.30; 10 30; 22 55 645,35 
7.05 7.55-8 45. Sabato e domeni 
ca: 7.50: Buon viaggio; 8 Gio 
cate con noi 1x2 alla radio; 
9.05: « Pamela »: 9.32: Tra 
<1otta e abbandonata; 10: 
Speciale GR 2 motori: 10.12: 
Radiograffiti; 11: Long Play 

ing Hit; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13.40: Sound-Track: 
musiche e cinema; 14: Tra
smissioni regionali 15: Hugo 
Von Hoffmansthal: « U n uo
mo. una cosa, un sogno»; 
15.45: Hit Pa rade : 16.47: In 
concert!: 17.55: Invito al tea 
t ro: « E l e t t r a » ; 19.50: Prego. 
gradisce un po' di riflusso?; 
21 • Ricordo di Ferruccio Sca 
glia; 22.50: « A distanza di an-

H Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 

7.25; 9.45: 11.45; 13.45; 15.15; 
18.45: 20.45: 23.55. 6: Quotidia
na radiotre: 6.55-10.45: Il con
certo del mat t ino ; 7.28: Pri
ma pagina: 8.30: Folk Concer
to: 9.48- Succede in I ta l ia ; 10: 
Musica per uno: 12: Invito al 
l 'opera: 13: Speciale... un 
certo discorso: 15.18 C o n t r o 
sport; 17: Spazio t re ; 19.50-
Spazio t re ; 20: L'Ottocento 
s trumentale in I ta l ia ; 21: Fe
stival set tembre udinese; 22 
e 05: Musica programma; 23: 
Il jazz; 24: Stasera si parla 
di . , 

Dal nostro inviato 
SANREMO - Beh, qualche 
cosa di nuovo si è sentito. 
Niente di trascendentale, in
tendiamoci; ma rispetto alle 
ultime scalcagnatissime edi 
zioni del Festival, quest'an
no l'impressione è che disco
grafici, autori e artisti si 
siano spremuti un po' di più 
le meningi. Per giunta, la 
cronaca della prima serata 
(voi che leggete avrete ma 
gari ascoltato, tramite RAI, 
anche le canzoni di ieri se 
ra) registra un'altra picco 
la, rincuorante novità: le 
giurie — questa misteriosis 
sima entità che. come la 
fossa delle Bermude, tutti 
a)fermano che esista ma nes
suno sa spiegare bene come 
funzioni — una volta tanto 
non hanno votato a capoc
chia. come è spesso acca 
duto in passato. Col risulta
to clic le poche cose buone 
presentate giovedì sera sono 
s'ate premiate, meni re quel
le cattive (alcune delle qua 
li. va detto per onor di cro
naca. erano autentiche puz
zonate) sono state giusta
mente castigate. 

Qualche cenno sui promos
si. I Decibel (Contessa) so 
no cinque ex liceali milanesi 
giovanissimi e piuttosto fa
lcatosi: usano il areve espres 
sionismo del punk senza mai 
scadere nell'esibizionismo 
sbracato pravrio di quasi tul
li i vunkaroli: si servono di 
parecchie formulazioni T de
menziali » ma non rinuncia
no a dare un senso a quello 
che dicono. Il loro brano è 
di gran lunga il meno grezzo 
di quelli presentati l'altra 
sera. 

Linda Lee (Va pensiero") 
è molto bella e canta nìen 
te male. Se non si presen
tasse in scena vestita da So 
sferatu e scortata da un me
lenso drappello di studentel-
?>' acqua e sapone (tipo •* tut
to è meqlio con Coca Cola») 
ii suo passaggio in finale po
trebbe essere salutato con 
manniorc entusiasmi Aldo 
Donati (Canterò, canterò. 
canterò) ha una gran voce 
e la sa usare magnificamen
te: se riuscirà a non ledersi 
irrenarahil mente le corde 
vocali a furia di grattugiar
le con i suoi rinqhiosissirni 
acuti, ha il futuro garantito. 
La canzone è loffia ma ma-

Stasera si conclude il XXX Festival 

Buoni, brutti e 
cattivi a Sanremo 

Autori e cantanti pare che abbiano fatto un sforzo mag
giore - Sorpresa dai «Decibel» e sfuriata degli «Omelet» 

A Sanremo mancava solo la Miss: eccola, Mela Lo Cicero, baciata da Peppino di Capri 
(a sinistra) e loto Culugno 

ledett amente orecchiabile, 
e può essere senz'altro an
noverata tra le « papabili » 
di questo trentesimo Festi
val. 
' La principale caratteristi 

ca di Orlando Johnson (Il 
sole canta) è di essere il 
fratello di Wess (quello che 
gorgheggia in coppia con 
Dori/ Ghezzi). Il suo brano, 
l'unico promosso inopinata
mente, è uno dei niù disdi 
ce voli esempi del genere 

« lui e lei in riva al marcai 
tramonto *>. 

Francesco Magni ( \oglio 
l'orba \oglio) è un pimpan 
te cantautore dell'ormai nu 
trita stirpe «giovani un po' 
sballati ma molto ironici P. 
In scena ha una bella grinta 
e i suoi convulsi saltelli fan
no impallidire il mitico ri
cordo di Joe Sentieri, prei
storico eroe delle tenzoni fe
stivaliere. 

Delle cinque « trombatu

re », la sola che induce ad 
esprimere qualche rincresci
mento è quella di Luca Cola, 
giovane cantautore genovese 
alquanto garbato e misurato. 
Probabilmente deve l'elimi
nazione alla scipitezza della 
sua canzone, faticosa rimasti
cazione di maldigerite elu
cubrazioni sul rapporto di 
coppia (delle quali, perso 
nalmente abbiamo piene le 
tasche). 

Degli altri bocciati, me-

0 Organizsato dall'AFI (Associazione dei 
fonografici italiani) si è aperto ieri al 
Casinò un convegno sui problemi giuri-
dico-legali della discografia. Si paventa 
l ' intervento del ministro dello Spettacolo 
Bernardo D'Arezzo, atteso da un momento 
all 'altro. 

# Roberto Benigni è di gran lunga il 
« divo » più ricercato da giornalisti e fans 
Grazie alla sua prodigiosa capacità di 
s t r a n i a m e n t e l 'attore toscano riesce a 
mantenere anche nelle occasioni più con 

citate quel contegno honarìo e stralunato 
che gli consente di superare indenne le 
insidie della mondanità. 

% Ad aumentare la confusione quasi co
s tante della sala stampa, ci si sono messi 
pure i giapponesi: ieri hanno tenuto due 
conferenze stampa per presentare ai gior 
nalisti le vincitrici del Festival dì Atami 
(città gemellata con Sanremo) e del Fe
stival di Sinyuku. Trat tasi di Yoko Otaki. 
Tomoko Kuwae e Maria Takeuchi. Famo
sissime. 

rifa una menzione lo scon
solante quartetto degli Ome
let. Son per meriti artistici 
(i quattro sembrano i fra
telli più sfortunati degli Ab- I 
ha) ma perché, dopo avere 
saputo della eliminazione, 
l'Omelet più incazzalo, do
po avere espresso ad alta 
voce la sua opinione circa 
la vera natura del ipatron» 
Ravera (con riferimenti di 
carattere defecatorio), ma
nifestava l'intenzione di re
golare la questione passan
do alle vie di fatto. Il ma
nesco e antisportivo concor
rente è stato trattenuto dai 
suoi medesimi compagni di 
sventura, evitando così agli 
Omelet il disonore di termi
nare l'avventura sanremese 
con un'irreparabile frittata. 

Passando ai « big », dire
mo che il solo Gianni Ma-
rondi (Mariù) se l'è cavata 
piuttosto bene, anche se 
c'era da aspettarsi qualco
sa di più da una canzone 
cui hanno messo le mani, 
a quanto si dice, quelli del
la premiala ditta Dalìa-De 
Grcgori. Di Sally Oldfield 
(1 sing for you). come del
l'Orlando Johnson, c'è solo 
da ricordare la parentela: 
è sorella di Mike Oldfield, 
quello di Tubolas Bells; vie-
ne voglia di offrirle un «cor
diale» perché quando canta 
sembra stia per addormen
tarsi. 

ToU> Culugno (Solo noi) 
e la Bottega dell'Arte (Più 
di una canzone) hanno dato 
il loro onesto contributo al 
rafforzamento del succitato 
genere « luie lei in riva al-
marc-al-tramonta ». con l'ag
giunta di qualche baglioneg-
giante vocalizzo per il pri
mo e di qualche cartoline
sca polifonia per i secondi. 
l'Itimi cenni per Stefano 
Rosso (L'italiano), protago
nista di uno sconcertante 
« blocco mentale » durante 
la diretta televisiva (si è 
dimenticato, pare, le parole). 
Azzardiamo un'ipotesi: che 
l'inconscio del bravo can
tautore roìnano si sia ribel
lato nel bel mezzo della 
esecuzione di una canzone 
così furbastra e così in
farcita di cinismo da potere 
asnirare a diventare futuro 
inno del neoqualunquismsj 

Michele Serra 

In scena a Roma « Stella », commedia giovanile di Goethe, per la regia di Sequi 

Affinità elettive triangolari 
ROMA — « Prendilo tu t to ! 
Lasciamelo tu t to ! Lo abbia 
ciascuna di noi senza rapire 
nulla al l 'a l t ra! », esclama Ce-
ziiie alla fine del racconto. 
emblematico di t u t t a la vi
cenda svoltasi, che conclude 
la par te comune alle due 
versioni successive di Stella, 
commedie per amanti, di 
Goethe, e a cui Sandro Se
qui, allestendola a Spaziouno, 
per !a Coop. Teatromusica. 
preferisce fermarsi. Quello 
che Cezilie suggerisce è un 
« ménage » a tre, fra lei. suo 
mari to Fernando e la sposa 
clandestina di questi, di no
me. appunto . Stella. Ma sia
mo nel 1776, e la messinscena 
da tane al Teat ro di Amburgo. 
che vedeva nelle poche battu
te seguenti, il trionfo dell'i
dea di Cezilie. con la conci
liazione di amor-sensuale e 
amor-morale in nome della 
superiore visione delle cose 
fornita da quest 'ultimo, in
corse subito nei rigori della 
censura. Così Goethe, nel 
1806. riscriveva un finale in 
cui la morte violenta procu
ratasi da Fernando e Stella, 
indipendentemente l'uno dal
l 'altra e la ricostituzione del 

binomio iniziale Cezilie-Luzie 
(sua figlia), obbedendo ad e-
sigenze sociali riconfermava 
insieme la stat ici tà della dia
lettica dell 'animo umano, e 
l'impossibilità di una sua so
luzione. 

Fernando torna dopo alcuni 
ann i nei pressi della casa di 

Una scena dello speilacolo di Sandro Sequi 

Stella, la giovane da cui era 
riuscito a farsi sposare se
gretamente, e che aveva suc
cessivamente abbandonato; 
ma, nel frattempo, Cezilie. la 
prima moglie, da cui pure e-
ra fuggito obbedendo ad u-
n 'anria indefinita di vitalità, 
si e incontra ta con la « sposa 
segreta » s tr ingendo con es
sa un legame « elettivo ». ri
conosciuta la comune dedi
zione all 'Idea dell'Amore. Le 
successive agnizioni (Cezilie 
riconosce Fernando nel ri
t r a t to che Stella reca con sé, 
quest 'ultimo riconosce Cezi
lie. e infine tu t to viene rive
lato a Stella) costringono 
Fernando ad ammet tere il 

proprio dissidio interiore nei 
termini di una concreta scel
ta fra le due donne. 

Sequi, dunque, si ferma al
l 'ambiguità della soluzione 
suggerita da Cezilie. ed e. 
questa, una delle idee felici 
che egli trova per la prima 
rappresentazione italiana di 
una commedia difficile. 
L ' immaturi tà ideologica P 
« professionale » del giovane 
Goethe, unita all 'ambivalenza 
del pensiero dell'epoca, teso 
fra psicologismo settecente
sco e civiltà salottiera, da un 
lato, e « crisi dei sentimenti » 
degli S turmer e aspirazione 
alla serenità neo-classica, dal
l'altro. determinano -un tem

po e uno svolgimento irreali 
della vicenda, relativi, cioè. 
anzitutto, al rivelarsi di u-
n'Idea, quella dell'Amore. 
Sequl. dal canto suo. procede 
con una regia di tipo struttu
rale. volta a svelare i mecca
nismi della finzione, in un 
tempo e uno spazio non reali 
(che suggeriscono anche la 
a patina » di un testo recupe
rato. qui da noi. dopo due-
secoli). Divisione in t re set
tori nel senso della profondi
tà. dunque, per lo spazio 
scenico, cui corrispondono 1 
diversi livelli - dell'azione 
(personaggi sempre tut t i in 
scena) : ritmo elobale della 
dizione, al di là del senso 

logico delle frasi, e t re toni 
recitativi: trasognato e isteri
co quando la materia è l'Idea 
dell'Amore, apparentemente 
più realistico, in verità salot
tiero. per i dialoghi non evo
cativi. e, sempre, per Fer
nando. ferocemente inconscio 
quando t raspare la sostanza 
sensuale; movenze in senso 
« plastico » dei personaggi, 
anziché funzionale. 

Acutezza della interpreta
zione e rispetto del testo, pe
rò. accentuano certi limiti 
della sua godibilità. rendendo 
alla lunga soffocante l'atmo
sfera rarefatta, e inducendo 
in par te alla noia. Godibili 
fino In fondo, invece, sono 1 
toni « metastasiani » di 
Gianfranco Varetto. che t ra t 
teggia un Fernando insop-
primibilmente gagà e serio-
samente privo di auto-ironia: 
le donne, volutamente non 
caratterizzate in senso psico
logico. hanno un compito 
forse più difficile: Anna Ma
ria Gherardl . Stella. Anita 
Laurenzi. Cezilie, Elisabetta 
Piccolominl. Luzie. e Flavia 
Borelli. la locandtera. servo
no. a volte un po' passiva
mente. idee di regia ta lora 
monocordi. La bella scena è 
di GiovannaAgostìnucci; gli 
eleganti costumi neo-classici 
di Giuseppe Crisolini, e le ri
cerche musicali sulle roman
ze del Settecento, can ta te 
dalle donne, di Bruno Moret
ti. 

Maria Serena Palieri 

C1NEMAPRME 

Ore 17: Telesport : Pal lacanestro: 19.30: L'angolino dei ra
gazzi: 19.50: Pun to d' incontro; 20,05: Cartoni an imat i : 20.30: 
Telegiornale: 20.45: I briganti i taliani: Film con Ernest Bor-
gnine. Vittorio Gassman, Rosanna Schiaffino. Regia di Ma
rio Camerini : 22.30: Ieri e oggi - Dossier dei nostri giorni-
1967; 23- Problemi di famiglie - Telefilm della serie: « Kojak ». 

«Le rose di Danzica» e «Ifigenia» 

Storia e psicodramma 
Il film di Bevilacqua è ambientato nella Germania 1919 

LE ROSE DI DANTICA — 
Regia, soggetto, sceneggiatu
r a : Alberto Bevilacqua. Inter
pre t i : Franco Sero, Helmut 

j Eerger, Olga Karlatos, Macha 
! Meril, Roberto Posse, Franco 
I Jararone, Gianrico Tondinelli, 
! Eleonora Vallone. Fotografia: 
J Giuseppe Aquari. Scenogra

fia: Mario Molli- Musica: 
Luis Bacalo?. Drammatico, 
italiano, 1979. 

Germania 1919: I Corpi 
Franchi a rma t i e finanziati 
dalla destra economica, poli
tica. mil i tare impazzano, 1 
moti rivoluzionari sono soffo
cati nel sangue, Weimar è 
l ' incubatrice del futuro regi
me nazista. In questo quadro. 
l ' incontro di due uomini, il 
generale prussiano Konrad 
Von Der Berg e 11 barone 
Erich Von Lehner simboleg
gia una crisi di coscienza al
l ' interno delle stesse classi e 
caste dominant i . Konrad è 
braccato come disertore; In 
realtà, leale e valoroso in 
guerra, si rifiuta ora di far 
da macellaio degli sfruttat i e 
degli oppressi, cui lo uniscono 
sottili ascendenze: Erich ap
part iene alla razza dei profit
tatori, degli imboscati, ed è 
in un primo momento su di 
lu;. all'uopo sequestrato, che 
Konrad vorrebbe t ra r re ven-

Helmut Berger 

detta. 
Ma poi t ra carcerato e car

ceriere. isolati in un fortino 
abbandonato, SÌ stabilisce una 
s t rana comunanza di idee. 
un'amicizia di disperati. E se 
Konrad cerca nella morte l'e
strema dignità, avendo Erich 
ad affettuoso testimone, que
sti trova il coraggio di rom
pere con la famiglia aristo
cratica, ormai astaggio e pre
da del suo schiacciante allea
to, il grande capitale, e di 
consumar* il gesto che lo 

qualifica, anche lui, come 
reietto e ribelle. 

Q u a r t o lungometraggio 
(nell'arco d'un decennio) del
lo scrittore e regista Alberto 
Bevilacqua. Le rose di Dan
zica, che elabora liberamen
te un testo autentico •dell'e
poca. un « diario » rinvenuto 
nelle terre bismarckiane. sof
fre — come le opere prece
denti . del resto, in varia mi
sura — d'un impianto lette
rario, d'un disegno « a tavo
lino ». tale da minacciare a 
ogni passo di ridurre le im
magini a puro materiale il--
lustrativo. Mentre i personag
gi. gravati d 'un compito di 
rappresentanza . emblematica 
abnorme, in rapporto alla fra
gilità od ovvietà della strut
tu ra psicologica e delle rela
zioni ambientali , esigono da
gli at tori , benché assai im
pegnati , uno sforzo logoran
t e , impari alle risorse-

La serietà e il puntiglio di 
Bevilacqua sono apprezzabi 
li. come la carica di denuncia 
di pericoli sempre at tuali , che 
il suo film contiene. Ma il 
risultato d'insieme Appare 
poco persuasivo, e inferiore 
comunque alle notevoli ambi
zioni di questa sorta di « psi
codramma storico ». 

Tragedia familiare 
nell'antica Grecia 

ig. sa. 

IFIGENIA — Regista: Mi-
chael Cacoyannis. Dalla tra
gedia di Euripide I t igema in 

j Aulide. Interpreti : Irene Pa-
| pas. Costa Kazakos. Costa 

Carras. Tatiana Papainosku. 
Fotografia: Georges Arvani-
tis. Musica: Mikis Theodora-
kis. Drammatico, greco. 1977. 

Ifigenia conclude l'ideale 
trilogia euripidea del regista 
greco Michael Cacoyannis, i-
niziata con Elettra U962» e 
proseguita con Le Troiane 
(1971). Delle due I/igeme. si 
t r a t t a per l'esattezza di quel
la tn Aulide. incentra ta sul 
sacrificio della giovanissima 
figlia di Agamennone, impo
sto da motivi, insieme, reli
giosi e politici, dovendosi ri
sarcire l'offesa fat ta alla dea 
Artemide e assicurare il ven
to favorevole alle navi achee. 
da troppo tempo in at tesa di 
salpare verso Troia (come 
sappiamo dallo stesso Euri
pide, e secondo una « varian
te » del mito, Ifigenia non 
morrà, bensì sarà magica
mente trasportata in al tra 
terra, e qui vivrà le ulteriori 
vicende nar ra te neU'Iftgenia 
in Taurtde). 

Su sfondi naturali aspri e 
pietrosi, o fra le rovine della 
remota antichità <si ricono 
scono scorci di Micene), la 

] tragedia si esprime tu t tavia 
nei toni d'un d r a m m a fami
liare borghese, ove io strazio 
materno di Clitennestra. le 
gelosie e le invidie reciproche 
di Agamennone e Menelao, le 
insidiose manovre di Ulisse 
s tentano a caricarsi del mes
saggio pacifista, femminista e 
democratico che era c e n o di 
Euripide, ed è anche di Ca
coyannis (esule du ran te la 
di t ta tura dei colonnelli, tor
nato da poco in patr ia quan
do lavorava al film in argo
mento) . L'uso della «mac
china a mano» , il realismo 
dei dettagli, un montaggio 
frantumato sono alcuni degli 
elementi che concorrono a 
una voluta moderni tà della 
forma. Ma l'esperienza era 
decisamente più riuscita nel-
YElettra, e, al paragone, 
sembrano preferibili le ca
denze rituali e tradizionali 
delle Troiane. Un Coro son
tuoso, quasi da kolossal, fun
ge da cornice ai personaggi 
principali, resi da buoni atto
ri (e ben serviti nel doppiag
gio). tra i quali spicca Irene 
Papas come Clitennestra d a 
voce è di Anna Miserocchi). 
Ma non è trascurabile nem
meno la grazia fanciullesca 
di Tat iana Papamosku, 

ag. sa. 
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